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Tutti “chiamati” e “mandati” dal Signore

5.     È l’ora di “affidare” questo Percorso pastorale diocesano a tutti, di “chiamare” tutti a compierlo e a viverlo. La mia voce che chiama vorrebbe essere solo l’eco della voce stessa di Cristo Signore. È lui, lui solo, che chiama e manda ad annunciare il Vangelo con la vita e la parola: Mi sarete testimoni! 

La chiamata del Signore, tramite la voce del Vescovo, passa anche attraverso l’umiltà e la concretezza degli strumenti proposti. E “strumento” è questo documento. Proprio perché “strumento”, esso trova senso e valore nel porsi al servizio del “caso serio” dell’evangelizzazione e trasmissione della fede nelle attuali condizioni sociali-culturali-ecclesiali. Trae, cioè, il suo senso e il suo valore dal “fine” che lo comanda, quello di rinnovare lo slancio missionario della nostra Chiesa, di impegnarci tutti – comunità, realtà aggregative, famiglie e singole persone – a rendere più luminoso e affascinante il volto missionario della Chiesa di Milano.

È uno strumento “corposo”. Tale è diventato per l’esigenza di offrire – a proposito dell’evangelizzazione e trasmissione della fede – una visione di insieme organica e, in qualche modo, completa, capace di indicare la direzione del cammino e, nel contempo, la concretezza operativa, con iniziative particolari e attenzioni specifiche. Lo è diventato anche perché finalizzato a tracciare un percorso che ha la durata di un triennio. Così, la particolare “lunghezza” del testo potrebbe essere benevolmente “scusata” o, meglio, razionalmente “giustificata”. Senza dire che, intenzionalmente, il testo vorrebbe offrire pagine che si prestano a uno studio vero e proprio, a un fecondo dialogo o confronto pastorale, all’esposizione catechetica, alla meditazione e alla preghiera. 

Ancora un desiderio da parte mia. Quanti leggeranno questo documento non abbiano, come prima o unica, la preoccupazione di chiedersi: «Che cosa dobbiamo fare?» (cfr. Atti 2, 37). La preoccupazione sia, anzitutto, quella di pensare e di pregare. Riflettiamo con calma e meditiamo con amore su Gesù Cristo e sulla sua Chiesa, sulla grazia del Vangelo e della fede, sulla nostra responsabilità missionaria nelle condizioni di oggi. Soprattutto, spendiamo tempo per contemplare il volto di Gesù, “il missionario del Padre”, e per pregare con intensità, così da poter dire, come il profeta: «Eccomi, manda me» (Isaia 6, 8) e poter diventare veramente «servi inutili» nelle mani del Signore (cfr. Luca 17, 10). Sì, perché ogni problema pastorale è culturale – e più radicalmente spirituale – prima che pastorale! 

In questo senso, chiedo un impegno preciso perché si possano cogliere tutti i contenuti e, ancor più, lo spirito di questo documento. I primi mesi di questo anno pastorale 2003-2004 – da settembre a tutto gennaio – siano riservati a momenti di attenta lettura e di meditazione orante del testo e alla sua presentazione. Invito i presbiteri e tutti i responsabili dei diversi organismi e ambiti pastorali a promuovere questi momenti di riflessione e di assimilazione nelle singole comunità parrocchiali, nei diversi gruppi ecclesiali, nei Consigli pastorali, e a promuovere momenti di ritiro spirituale nei quali riprendere, in un’ottica di preghiera e di conversione, quanto il Percorso pastorale diocesano a tutti propone.

Questa è la prima iniziativa da realizzare! È questo il primo passo del Percorso pastorale diocesano! È la condizione per poter compiere secondo tutte le sue potenzialità il cammino che ci prefiggiamo. Avremo tempo dopo per mettere in atto le singole indicazioni operative, che troveremo nel testo, e per realizzare i cambiamenti pastorali che esso suggerisce e indica, nel segno della conversione evangelica e missionaria.
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